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Oggetto: allevamento ovino e caprino familiare/da autoconsumo. Chiarimenti 

 

 

Con l’entrata in vigore del decreto legislativo 134/2022 sull’Identificazione e Registrazione degli 

animali e l’adozione del relativo manuale operativo (DM 7 marzo 2023), la definizione di 

“allevamento ovino e caprino da autoconsumo”, già prevista dalla DGR 639/2019 recante il piano 

di sorveglianza regionale per la brucellosi ovicaprina, viene sostituita con la dizione “allevamento 

familiare”.  

 

Tali allevamenti si avvalgono di specifiche semplificazioni (registrazione diretta, esclusione dal 

piano di selezione genetica degli ovini, riduzione della frequenza dei controlli ufficiali e delle 

attività di sorveglianza), per questo devono essere rispettati specifici requisiti relativi al numero 

di animali ospitati e alla movimentazione dei capi. 

 

La capacità di tali allevamenti, nel caso di ovini e caprini, si conferma a un massimo di 9 (nove) 

capi, complessivi tra ovini e caprini, se l’operatore detiene nello stabilimento entrambe le specie.  

Dal 3 maggio 2023, nello stesso stabilimento non è possibile registrare in BDN:  

• più allevamenti familiari aperti per la stessa specie (anche se con diversi operatori);  

• un allevamento familiare e uno o più allevamenti ordinari aperti della stessa specie o 

gruppo specie (anche se con diverso operatore).  

 

Il Manuale operativo chiarisce inoltre che “è consentita la movimentazione di animali da 

allevamento familiare verso macello. La movimentazione verso allevamenti di pari orientamento 

produttivo è consentita in fase di chiusura dell’allevamento, e in situazioni di particolare necessità, con 

documento di accompagnamento validato dalla ASL.” 

 

Pertanto, la deroga alla movimentazione verso altri allevamenti familiari prevista al punto 4.3.5 

del piano di sorveglianza e controllo della brucellosi ovina e caprina ( DGR 639/2019), previo 
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controllo sierologico favorevole di tutto l’allevamento effettuato negli ultimi 30 giorni con spese 

a carico del proprietario, potrà essere concessa esclusivamente in fase di chiusura 

dell’allevamento stesso o per particolari necessità (es. benessere animale) e non per semplice 

scambio o cessione di animali. 

 

Cordiali saluti. 

          Anna Padovani 

       (documento firmato digitalmente) 
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